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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo 







(1’15)

Milo è sorpreso mentre si pettina guardandosi allo specchio, con l’aria di chi sta cercando di farsi più bello. Aiutandosi coi gesti (“visiere”, “ali”) canticchia la strofa di una vecchia canzone “riciclata”, sull’aria di “Come il Lupo non fare mai”.

MILO (canta)
Io mi pettino tutto in su

Tu ti pettini – in giù

Per visiere le frangette

E per ali le basette…

Vede il bambino, si volta un po’ imbarazzato.

Ehi! Ciao! Sei… sei arrivato? Stavo… ehm…

Mi stavo pettinando. Perché… ehm…be’… insomma…

Esasperato, si strapazza e scarmiglia i capelli.

Perché sembro una pigna, accipigna! Stavo cercando una nuova pettinatura. Per essere… be’, tu sei mio amico e mi posso confidare: per essere… un po’ più carino, ecco.

Secondo te io sono carino?... 

Non sembra una brutta pigna la mia testa?…

Dài, dammi un consiglio: secondo te sto meglio così?…

Con testo libero, Milo proverà due o tre rapide pettinature, nei limiti imposti dai suoi capelli corti  il più possibile buffe e strampalate.

(…) Oppure così?…

No! No! No! Peggio ancora! Ora dalla pigna sono passato all’ananas! E fra poco devo incontrare Fata Lina!…

(sospira scoraggiato)

Ma a te non succede di guardarti allo specchio e vedere una pigna?… A me sì, accipignacca spettinata!

Ma forse pettinandomi così…

Su Milo che tenta altre pettinature, la scena chiude.

3) ANTRO DELLA STREGA. Strega, Fata, Principe Giglio

(3’45”)

La Strega si specchia vanitosa in un suo specchio. Sullo sfondo Fata Lina, coi polsi incrociati e legati da lacci invisibili, protesta furibonda. Ignorandola, con gesti che richiamino quelli di una donna che si trucca, la Strega recita – con una intromissione della Fata ogni due versi – la FILASTROCCA DELLO SPECCHIO.

STREGA VARANA
Specchio stregato, ti chiedo un dono

Fammi più bella di quella che sono…

FATA LINA
Strega, te lo dico un’altra volta! Lasciami libera!

STREGA VARANA
Dammi due occhi di gatta moresca

Dammi una fronte di luna serena

FATA LINA
Te la do io la luna serena, per tutte le acque!

STREGA VARANA
Dammi due guance di candida pesca

Dammi una bocca di rossa amarena

FATA LINA
Tanto non la passerai liscia neanche stavolta!

STREGA VARANA
E arcobaleni di meraviglia

Dammi per sopracciglia

FATA LINA
Perché non mi affronti a viso aperto, codarda! Invece che prendermi alle spalle con un sortilegio di funi invisibili!

Studia compiaciuta il suo viso nello specchio poi con calma e si avvicina alla Fata. 

STREGA VARANA
Codarda? Ma che dici, fatuncola?

Prudente e astuta, piuttosto.

FATA LINA
Ma perché mi hai imprigionato? Che vuoi da me?

STREGA VARANA
Mah… ci penserò. Diciamo che due donne magiche, e belle… dato che a te, non so come, ti trovano bella… in un solo regno son troppe!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Strega Varana!… Strega Varana, ci sei?

STREGA VARANA
Arriva quell’impiccione! Bisce secche, non deve vederti!

Però io voglio tenerti d’occhio… Come fare?…

La Strega medita brevemente e trova la soluzione. Le due battute che seguono saranno dette simultaneamente: mentre Strega Varana pronuncia la formula Fata Lina, in secondo piano, protesta e minaccia (la sua battuta può essere accorciata).

FATA LINA (in contemporanea alla Strega)
No! Non farlo, Strega Varana!… Te ne pentirai!… Non farlo, ti dico!… Non azzardarti!… Quando mi libererò ti farò vedere!… Non fami invisibile e muta, Strega Varana!… Attenta a te…

STREGA VARANA (in contemporanea alla Fata)
Ecco! Ti renderò invisibile e muta solo per una persona! (un gesto magico delle mani)

Per il buio in cui risiede

Questa mia magia potente

Chi ora arriva non ti vede

Chi ora arriva non ti sente

La Strega fa un gesto delle mani verso la Fata, e da quell’istante Fata Lina parlerà componendo le parole con la bocca ma senza suono. Dopo un paio di frasi incollerite, infatti, la Fata si rassegna e tace. Strega Varana torna di corsa al suo specchio e si finge indaffarata. Arriva Principe Giglio, le si rivolge affabile.

PRINCIPE GIGLIO
Salute e te, Strega Varana. Ma chi c’era qui?

M’era parso di sentire la voce di Fata Lina.

STREGA VARANA
No, Principe, ti sbagli. Ero io che… che cantavo. 

Che pessimo vento ti porta?

PRINCIPE GIGLIO
Son venuto a ritirare quel filtro contro i parassiti delle rose che i miei giardinieri ti hanno chiesto.

STREGA VARANA (annoiata)
Ah, quello. Vado a prendertelo.

Con aria annoiata, Strega Varana entra nel suo Antro. 

Il Principe si aggira osservando curioso il punto in cui è la Fata, ma senza dar segno di vederla. Fata Lina gli parla e lo chiama afflitta, ma senza suono.

La Strega esce di lì a poco con una BOCCETTA in mano, che consegna a Giglio.

STREGA VARANA
Ecco il tuo filtro. Ma, piuttosto… (si fa seduttiva)
… dimmi Principe Giglio, oggi mi trovi… bella?

PRINCIPE GIGLIO (sorpreso, cortese e prudente)
Sì, Strega Varana. Bella… come sempre!

STREGA VARANA
Oh, grazie, ma… come trovi i miei occhi?

Non trovi che siano… da gatta moresca?

PRINCIPE GIGLIO
Ma certo! Una gatta moresca che insidia i topini!

STREGA VARANA
Oh, che galante! E le guance? Non trovi che siano di candida pesca? E la bocca di rossa amarena?

PRINCIPE GIGLIO
Assolutamente sì! Il tuo viso è un’intera fruttiera!

STREGA VARANA
(perplessa) Una fruttiera?… (più decisa) Oh insomma, alle corte: trovi sì o no che io sia la più bella del reame?

Giglio la guarda incuriosito. Prende tempo, fa due passi in giro, infine allarga un sorriso e risponde affabile.

PRINCIPE GIGLIO
Be’… per dirla con parole tue, sei di certo… la più orribilmente bella del reame! E ora, se vuoi scusarmi, porto il filtro ai miei giardinieri! Ti saluto, amica Strega!

Principe Giglio esce. Strega Varana rimugina fra sé, perplessa.

STREGA VARANA
“La più orribilmente bella”… Cosa avrà voluto dire? 

Che sono bella o… che sono orribile?

Sui dubbi della Strega chiude la scena.

4) CHIOSCO. Milo, Strega Varana, Principe Giglio



(4’30”)

Milo, ora con la sua solita pettinatura, sta realizzando un COLLAGE DI FACCE. Da una pila di STAMPE SU CARTA DI RITRATTI DI PERSONAGGI del Fantabosco ha ritagliato occhi, visi, nasi, etc., e si accinge a comporli incollandoli (VEDI IMMAGINE ALLEGATA). Intanto parla al bambino.

MILO

Eccoti, amico! Guarda, guarda cosa sto facendo…

Come dici?… I capelli?… Ah, sì, accipigna! Be’… 

Sono tornato alla mia solita pettinatura. In fondo è quella che credo mi stia meglio. Non trovi?…

Ora invece mi sto divertendo con le facce degli altri. Un gioco che serve per ridere delle facce degli amici, ma anche per capire che uno in fondo sta bene con gli occhi che ha, col mento che ha, col naso che ha. Guarda…

Ho ritagliato nasi e occhi e bocche da alcune pignografie che avevo di amici del Fantabosco.

Mostra alla camera ciò che descrive (o altri dettagli che indicherà la Scenografia).

Questo è un occhio della Principessa Odessa… questo è il naso di Principe Giglio… quest’altro occhio è di Cuoco Basilio… Queste sopracciglia le riconosci?… 

Sì, eh?… È vero, è proprio lui: Lupo Lucio.

E ora… con tutti questi pezzi costruisco facce mescolate! 

Basta attaccare con la colla un occhio al punto giusto… così… un naso al punto giusto… così… e la bocca… ed è fatta. Guarda! Che ti dicevo? Non fa ridere?…

Mostra il risultato, che è in effetti buffo e squinternato. Ride col bambino.

Arriva Principe Giglio.

PRINCIPE GIGLIO
Salve, folletto dell’umore sereno! Come va?

MILO

Bene, Principe! Guarda qua… 

(mostra il collage al Principe che ne sorride)

… mi diverto a mescolare facce mentre aspetto Fata Lina. 

Che a dire il vero… (si adombra) …doveva essere qui da un pezzo! Non l’hai vista per caso sulla via?

PRINCIPE GIGLIO
No, non l’ho vista, ma non ti preoccupare: arriverà.

MILO

Mah, speriamo! Ho uno strano presentimento…

Entra la Strega. Si fa al Bancone provocatoria.

STREGA VARANA

Qualche noiosa novità, qui da voi noiosi Buoni?

PRINCIPE GIGLIO
Oh no, cara Strega! Solo un folletto un po’ in ansia perché non arriva la sua amica Fata.

STREGA VARANA
Ah sì? E bene fa a preoccuparsi: sono pieni di pericoli, i regni di fiaba!

MILO (preoccupato)
Pericoli? Accipigna, Strega, parla chiaro! Cosa vuoi dire?

STREGA VARANA
Io? Niente! Facevo così, per dire. Perché ti riscaldi tanto?

PRINCIPE GIGLIO
Be’, non è difficile capirlo: Fata Lina sta a cuore a tutti noi. E a Milo sta a cuore  due volte.

STREGA VARANA (con uno scatto d’ira)
Ma perché, bisce secche? Che cos’ha quella sciacquetta da piacere tanto a voi sciocchi giovanotti buoni?

Milo, elencando le virtù della Fata, tira fuori dalla sua scorta di foto per collage e mostra alla Strega una serie di BEI RITRATTI DI FATA LINA. 

MILO

Che cos’ha? È gentile… (foto) È generosa… (foto)

È leale, buona… (foto) È elegante, aggraziata… (foto)

E poi è… è così…

Mostra una GRANDE FOTO MOLTO BELLA DI FATA LINA. 

Il Principe la guarda, sorride, dice all’unisono con lui:

MILO e PRINCIPE GIGLIO
… è così bella!

STREGA VARANA (fremente ma esitante)
Bella? Più… più bella… di me?

MILO

Non so se sia più bella, ma… non offenderti, Strega Varana: a me SEMBRA più bella di te.

STREGA VARANA (in un crescendo di collera)
Più bella di tutte?

MILO

A me sembra più bella di tutte.

STREGA VARANA
La più bella… del reame?

MILO

Sì, per me Fata Lina è la più bella del reame.

STREGA VARANA
Orribilmente bene! Le fiabe parlano chiaro a questo proposito. Ora so cosa devo fare!

La Strega esce a grandi passi. Milo la guarda andare, rabbuiato.

MILO

Accipigna, Principe Giglio, ho un brutto presentimento. Forse non dovevamo parlarle così.

PRINCIPE GIGLIO
Va’ là, folletto, tranquillizzati: son le solite gelosie fra donne! Poco fa ho trovato la Strega che si imbellettava e parlava di guance di pesca e bocca di amarena. 

Su, versami un buon Pignolato e lasciamole alle loro gare di bellezza. Non accadrà niente!

5) ANTRO DELLA STREGA. Fata Lina, Strega Varana


   (45”)

Strega Varana arriva a grandi passi al suo Antro. Fata Lina, sempre immobilizzata con le mani legate da lacci invisibili, l’accoglie con intimazioni.

FATA LINA
Lasciami libera, Strega serpentessa!

STREGA VARANA (mettendo in borsa alcune fialette )
Taci, sciocca! Preparati a una bella passeggiata!

FATA LINA
Una passeggiata? Che mi vuoi fare, parla!

STREGA VARANA
Una semplice stregoneria di trasformazione… Vediamo… (sceglie fra le bocette)… Pino… Olmo… Betulla! La Betulla sarà perfetta. Avanti, andiamo!

Strega Varana prende a spingere per le spalle la Fata legata. 

FATA LINA
Attenta, Strega! Non la passerai liscia!

STREGA VARANA (spingendola via)
E quando le tue fronte ondeggeranno al vento, chi resterà la più bella del Reame? Ah! Ah! Ah! Ah!…

6) BOSCO. Milo, Principe Giglio






(2’30”)

Milo e il Principe vagano nel Bosco, guardandosi intorno.

PRINCIPE GIGLIO
Ma sei sicuro, amico folletto?

MILO (angustiato)
Non so, è solo un presentimento, Principe.

Sento che le è successo qualcosa.

PRINCIPE GIGLIO
Qui nel bosco?

MILO

Forse… Da qui doveva arrivare, ormai venti pignuti fa.

Non mi è piaciuto ciò che ha detto Strega Varana.

PRINCIPE GIGLIO
Già. Si è infuriata quando hai detto che per te Fata Lina è la più bella del reame. E ora che ci penso…

MILO

Ora che ci pensi?

PRINCIPE GIGLIO
Poco fa, mentre arrivavo nel suo Antro, mi è sembrato di sentire la voce di Fata Lina che chiedeva aiuto. Ho guardato, ma non c’era.

STREGA VARANA (voce fuori campo in lontananza)
Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!…

MILO

La Strega! Lì, da quella parte!

I due percorrono di corsa un piccolo tratto, arrivando a in un altro punto del bosco dove si erge una BETULLA ARGENTEA, diversa dalle altre: chiara, argentata, brillante, con qualcosa che richiami l’aspetto di Fata Lina.

Milo si ferma davanti alla betulla e la guarda. Principe Giglio si guarda in giro.

PRINCIPE GIGLIO
Non c’è più nessuno, dev’essere appena andata via!

MILO (serio e assorto)
Eccola.

PRINCIPE GIGLIO
Eccola chi?

MILO

Fata Lina. È lei.

PRINCIPE GIGLIO
Lei? Questa betulla?.… In effetti… non ho mai visto qui quest’albero! E io… conosco bene questi boschi!

MILO

È lei, Principe, lo so. Ha il suo colore, la sua luce…

E poi… insomma, è lei! Senti?… (accarezza l’albero)
PRINCIPE GIGLIO (con un sospiro)
No, non sento, amico Milo, ma ti credo. Tu la vedi con gli occhi del cuore e quelli non sbagliano.

MILO (accarezzando l’albero, incantato)
Fata Lina, amica mia! Come sei bella!… Anche così sei la più bella!… La Betulla più Bella del Reame!…

(fa un sospiro, poi riprende risoluto)

Ma io non ti lascerò lì dentro, anche se sei così bella!

PRINCIPE GIGLIO (veemente)
Certo che no, per mille spade! Quella Strega stavolta ha esagerato! Ora andrò da lei e…

MILO (interrompendolo)
No, aspetta, Principe! Dobbiamo agire con astuzia. 

Per convincerla a disfare l’incantesimo c’è solo un modo, che l’esperienza ci ha insegnato.

PRINCIPE GIGLIO
Che modo?

MILO

Se la Strega pensa di aver fatto qualcosa di male, che ci rattrista e ci offende, ne sarà felice. Ma se la convinciamo che ciò che ha fatto ci è utile, ci fa contenti…

PRINCIPE GIGLIO (annuisce e sorride)
Non c’è che dire, folletto: chissà se il cuore ti fa più grande la testa, o la testa ti fa più grande il cuore…

Avanti, fuori il piano!

MILO

Eccolo. Mentre io sto qui, e abbellisco la nostra Fata Betulla, tu vai dalla Strega e le dici che noi…

L’audio sfuma. Li lasciamo lì che confabulano.

7) ANTRO DELLA STREGA. Strega Varana, Principe Giglio

(2’30”)

Troviamo la Strega nella stessa situazione dell’inizio scena 3, mentre si specchia vanitosa nel suo specchio. Stavolta la filastrocca è intarsiata da sue stesse frasi. 

STREGA VARANA
Specchio stregato, ti chiedo un dono

Fammi più bella di quella che sono…

E da ora in poi la più bella del Reame!

Dammi due occhi di gatta moresca

Dammi una fronte di luna serena

Una luna che splenderà SOLA nel suo cielo!

Dammi due guance di candida pesca

Dammi una bocca di rossa amarena

Senza più belle fate tra i piedi a darmi ombra!

E arcobaleni di meraviglia

Dammi per sopracciglia

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Evviva, amica Strega, evviva!

STREGA VARANA (sorpresa)
Evviva? Ma cosa gli prende a quello scervellato?

Entra Principe Giglio, in apparenza felice ed esaltato

PRINCIPE GIGLIO
Sono qui per un solenne invito, Strega Varana! Sei invitata a vedere coi tuoi occhi la Betulla Fatata del Regno! Ora anche il Fantabosco ha il suo albero magico!

STREGA VARANA
Albero magico? Cosa vai cianciando, uomo sciocco?

PRINCIPE GIGLIO
Ma sì! Non hai saputo la notizia? Una magnifica Betulla Argentea è apparsa nel bosco! Ora il regno sfavillerà di bellezza! Conosci di certo il potere degli Alberi Magici.

STREGA VARANA
Quella stupidaggine delle piante che proteggono i regni?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, come Laurelin, l’albero bianco del regno di Gondor.

STREGA VARANA
Gondor! Quel postaccio vicino al bel regno di Mordor.

PRINCIPE GIGLIO
O come l’albero magico piantato da Aslan che impedì alla strega Jadis di entrare nel regno di Narnia.

STREGA VARANA
Già! Quella mia sorella di Narnia ha fatto qualche errore.

PRINCIPE GIGLIO
E insomma, come tutti gli alberi magici delle le fiabe. Ora lo abbiamo anche noi! La Betulla più bella del reame!

STREGA VARANA
Ma non mi dire!

PRINCIPE GIGLIO
Vieni a vederla?

La Strega lo guarda per un po’, furente. Quindi, dopo un ruggito a labbra chiuse:

STREGA VARANA
Mmmmhh! Va bene, verrò.

Con un sorriso celato e sornione, Giglio s’incammina. Strega Varana lo segue. 

8) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Strega Varana, Fata Lina

     (4’)

Milo finisce di appendere ai rami della Betulla Argentea veli e fili e ghirlande di toni argenti e celesti, che completano a un tempo il suo aspetto di Albero Sacro e la sua vaga somiglianza a Fata Lina. Intanto parla, affettuoso e rassicurante.

MILO

Non so se puoi sentirmi, amica mia. Fatina graziosa nascosta qui dentro. Ma vedrai, non temere: il tuo folletto non ti lascerà lì dentro a lungo. Non ho mai visto una betulla così bella, ma io preferisco avere davanti la mia amica, parlarle e vederla sorridere. E tra poco accadrà.

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Eccoci, Milo!

Entra Principe Giglio, seguito dalla Strega che sbircia l’albero malevola.

MILO

Oh, Principe Giglio! Hai chiamato tutti?

PRINCIPE GIGLIO
Per ora ho chiamato solo lei, ma adesso andrò a chiamare gli altri. Guarda, Strega, non è una meraviglia?

STREGA VARANA (immusonita e ostile)
Mm! Se lo dici tu…  Eeee… la vostra amica Fata Lina, non viene a festeggiare?

MILO (con aria indifferente)
Lei? Oh, be’… credo che sia partita per un lungo viaggio, non so… E del resto, poco importa ormai.

PRINCIPE GIGLIO
Già: abbiamo il nostro Albero Magico del Regno!
Non ci servono più fate!

Milo strizza un occhio di nascosto verso la betulla. 

Poi si volta e dà l’avvio a un crescendo di annunci esultanti.

MILO (esulta)
Re Quercia proclamerà sette giorni e sette notti di festa!

PRINCIPE GIGLIO (esulta in crescendo)
Saranno fatte donazioni di ghirlande, lilleri e dolci a tutti i sudditi!

MILO

Saranno mandati ambasciatori a tutti i regni per dire che da ora il Fantabosco ha il suo Albero Magico protettore!

PRINCIPE GIGLIO
Io non so a chi dobbiamo questo dono, ma chiunque sia stato ci ha riempito di gioia!

MILO

Sì, non so da dove venga questa benedizione, ma…

STREGA VARANA (esplode)
BISCE SECCHE BASTA! Vi faccio vedere io da dove è venuta questa stupida pianta! E DOVE TORNERÀ!

Strega Varana punta le dita verso la betulla, dalle dita partono i fulmini, con un effetto visivo e sonoro di magia la betulla scompare, e al suo posto appare la Fata.

STREGA VARANA
Ecco il vostro Albero Magico! Finita la festa!

E a passi furiosi di marcia, la Strega se ne va. 

Milo e il Principe si fanno intorno alla Fata, festanti.

MILO

Fata Lina! Hai visto che ti ho tirata fuori di lì?

Fata Lina vacilla, un po’ stordita, poi ricorda, cambia espressione, si adira, fa per partire dietro alla Strega, ma Milo e il Principe la fermano.

FATA LINA
Milo… io… Ah, serpe traditrice!

MILO

No, ferma! Non serve e niente!

FATA LINA (adirata)
Quella codarda! Mi ha colta di sorpresa con una magia di funi invisibili, altrimenti, in una sfida leale non…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendola)
Eh! Eh!… Ti ricordo che i duelli di magia sono vietati dalla legge di Re Quercia.

FATA LINA
Ed è meglio per lei, che siano vietati! 

(si placa, riflette, sorride)

Però, sapete che non era male essere un albero? 

(muove le braccia) Coi rami che ondeggiavano al vento… 

Ero bella?

MILO

Bellissima, amica mia, come sempre! Però… io ti preferisco in carne e ossa piuttosto che in legno e foglie!

PRINCIPE GIGLIO
Su, vieni: dopo esser stata legno per un po’, avrai bisogno di bere un buon Pioggialatte.

Giglio e la Fata si allontanao verso il Bancone, Milo viene in PP.

MILO

Accipigna, che avventura! Certo che qui nei Regni di Fiaba, si fa fatica per rimediare ai capricci delle streghe che vogliono essere le più belle del Reame!

E lì da te?… Scommetto che conosci anche tu qualcuno che vorrebbe a tutti i costi essere il più bello, o la più bella di tutta la classe, di tutta la scuola, di tutta la città! 

Be’, fortuna tua che non sono streghe… Oppure un po’ sì?… Comunque hai visto? Si trovano i modi per non dargliela vinta! Ciao, amico! Torna a trovarmi!
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